
Tracciato di progetto

LEGENDA

Deposito antropico (h)
Depositi eterogenei dovuti all’ammassamento e allo spostamento 
dei materiali per rilevati stradali, ferroviari, terrapieni, colmate. 
Spessore massimo di 30 m. OLOCENE

UNITA’ UBIQUITARIE 

UNITA’ QUATERNARIE

Deposito alluvionale (SFTba)
Depositi siltoso-sabbiosi e siltoso-argillosi delle piane alluvionali. 
Nella piana alluvionale del Fiume Tevere e del Fiume Aniene l’unità 
è litologicamente nota da dati di sondaggio ed è prevalentemente 
costituita da depositi fini siltoso-argillosi alternati a livelli sabbiosi 
e a livelli di torbe a diversa profondità. Alla base sono frequenti 
livelli ghiaiosi e sabbiosi, che possono ospitare una falda in pressio-
ne. Spessore fino a 60 m. OLOCENE

Tufi stratificati varicolori di La Storta (LTT)
Successione costituita da alternanze di piroclastiti primarie 
cineritico-lapillose di scorie grigie e pomici da ricaduta e livelli 
vulcanoclastici rimaneggiati, con orizzonti pedogenizzati. Spessori 
fino a 10 m. La provenienza dei depositi è dal Distretto Vulcanico 
Sabatino. L’età radiometrica di uno dei livelli di pomici da ricaduta 
è stimata 416±4 ka. PLEISTOCENE MEDIO p.p.

Tufi stratificati varicolori di Sacrofano (SKF)
Successione di depositi piroclastici lapillosi e cineritici in strati 
contenenti scorie e latici lavici di dimensioni centimetriche da 
ricaduta, intercalati a livelli vulcanoclastici rimaneggiati, orizzonti 
pedogenizzati e depositi limno-palustri. Nella parte intermedia 
della successione i livelli primari sono costituiti da pomici di 
ricaduta bianco-giallastre a sanidino e clinopirosseno in tre banchi 
con areali di affioramento differenziati. La provenienza prevalente 
dei depositi di questa successione  è dei vulcani sabatini. Spessori 
fino a 14 m. L’età radiometrica di uno dei livelli di pomici da ricadu-
ta è stimata 488±2 ka. PLEISTOCENE MEDIO p.p.

Unità di Tor De’ Cenci (TDC)
Deposito piroclastico, grigio-giallastro cineritico, da massivo e 
caotico a stratificato, con lapilli accrezionali fino a 3 cm in diame
tro, sia nella matrice che in livelli stratificati. Lo scheletro è compo
sto da litici lavici e scorie di diametro < 3 cm e cristalli di leucite 
analcimizzata, clinopirosseno e biotite. Frequnti impronte d’albero.  
Alla base è presente un deposito di scorie da ricaduta.  Spessori 
massimi 10-15 m. Chimismo K-foiditico. Il deposito è riferibile ad 
una eruzione freatomagmatica di grande volume con meccanismi 
di deposizione da colata piroclastica del litosoma Vulcano Laziale. 
“Tufi Antichi” e “Tufi Pisolitici” Auctt. p.p. L’età radiometrica è 
stimata 561±1 ka. PLEISTOCENE MEDIO p.p.

Formazione di Ponte Galeria (PGL)

litofacies sabbiosa (PGL3c) Sabbie e sabbie limose, silicee, locali 
stone lines composti da ciottoli silicei, con frequenti patine di 
ossidazione, rubefatte o grigiastre. Ambiente eolico e di piana 
braided. Spessore massimo di 10 m (“Argille salmonate” 
p.p.);
litofacies argilloso-sabbiosa (PGL3b) Alternanze irregolari di 
argille grigie e limi sabbiosi, più sabbiose verso il tetto, con abbon
danti resti di Cerastoderma Lamarkii, Ostrea edulis e Venerupis 
senescens.  Ambiente da lagunare a litorale. Spessore 5 m (“Argille 
a Venerupis senescens” Auctt.);
litofacies conglomeratica (PGLa) Ghiaie a clasti calcarei e di 
selce molto evolute, eterometriche, di ambiente di spiaggia, 
intercalate a livelli di sabbie quarzose a laminazione incrociata ( 
“Unità di Monte Ciocci” Auctt.). Spessore massimo di 30 m, nella 
zona Balduina.

Membro della Pisana (PGL3) 
PLEISTOCENE MEDIO p.p. - INFERIORE p.p.
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FORMAZIONI GEOLOGICHE
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